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INTRODUZIONE

I rapporti di aggiornamento annuale sull’attuazione della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’a-

dolescenza (CRC) prodotti dal “Gruppo di lavoro per la Convenzione sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adole-

scenza” (Gruppo CRC), negli anni, hanno messo a disposizione un utile materiale di analisi sull’applicazione 

nel nostro Paese dei principi enunciati nella CRC. L’obiettivo è stato quello di garantire un monitoraggio 

indipendente e puntuale sull’applicazione dei diritti della Convenzione e di realizzare le connesse azioni di 

advocacy. Dal 2000, sono stati pubblicati 9 Rapporti annuali e 3 Rapporti Supplementari alle Nazioni Unite, 

in cui sono confluite le conoscenze di tutte le associazioni del network1.

Nel 2018, abbiamo deciso di sperimentare una nuova pubblicazione che si affianca all’analisi compiuta a 

livello nazionale nel consueto Rapporto di monitoraggio. L’obiettivo è fornire una fotografia regione per 

regione sulla base di una serie di indicatori e offrire quindi una panoramica sulla condizione dell’infanzia e 

dell’adolescenza nei vari territori. Si tratta di un’idea maturata alla luce del 3° Rapporto Supplementare del 

2017, da cui emerge chiaramente e, in maniera trasversale rispetto ai vari settori, la forte differenziazione 

territoriale nella fruizione dei diritti dell’infanzia, tanto che il tema delle differenze regionali è stato trattato 

come fattore di discriminazione nel relativo paragrafo2. 

L’ambizione che caratterizza questo lavoro si scontra con i limiti connessi alla disponibilità di dati certi e 

attuali sulle persone di minore età, ma allo stesso tempo offre uno spunto per approfondimenti futuri e 

sollecita la sensibilità delle istituzioni pubbliche sulla necessità di disporre di informazioni puntuali per 

programmare, progettare e investire in modo efficace su bambini e adolescenti. La lettura congiunta di 

dati provenienti da differenti fonti ufficiali e disponibili su scala regionale, non è infatti solo un esercizio 

teorico, ma può facilitare la comprensione della condizione dei minori nei diversi territori. Consente cioè di 

leggere non solo in modo “parziale” ogni singolo indice statistico ma anche di osservarli nelle loro recipro-

che correlazioni, promuovendo una riflessione complessiva rispetto alle azioni necessarie per leggere e mi-

gliorare in ogni territorio la capacità di risposta, di tutela e di effettiva promozione dei diritti dell’infanzia.

Questa pubblicazione costituisce quindi un nuovo modo per il Gruppo CRC di sensibilizzare le istituzioni, 

rappresentando le condizioni in cui vivono i bambini e gli adolescenti nelle diverse regioni italiane, per 

contribuire a migliorare l’attuazione dei loro diritti. Il messaggio di fondo è quello di superare la frammen-

tazione delle responsabilità e l’idea ancora troppo diffusa che la promozione dell’infanzia e dell’adolescen-

za costituisca una sfida per alcuni e non per tutti.

Un elemento che ha condizionato l’elaborazione di questa pubblicazione è stato l’assenza di dati disponi-

bili su base regionale in molti settori e per indicatori che sono invece rappresentativi di diritti fondamen-

tali. Pertanto sono qui rappresentati solo i temi per i quali sono disponibili indicatori significativi, che non 

sono comunque esaustivi della pluralità di dimensioni considerate dal Rapporto CRC. Ci sono quindi interi 

capitoli che non trovano corrispondenza nelle schede, per mancanza di dati o perché non recenti, eviden-

ziando una serie di “vuoti” rispetto ad aree tematiche invece centrali: non ci sono, ad esempio, informazio-

ni rispetto alla partecipazione attiva di ragazzi/e, ai minori rom - non solo in termini numerici ma di servizi 

di integrazione -, così come è totalmente assente il tema della violenza sui minori, che invece occupa un 

intero capitolo nei Rapporti CRC. Mancano infatti dati sistematici sulla violenza a danno delle persone di 

1 Tutte le pubblicazioni del Gruppo CRC sono disponibili su http://www.gruppocrc.net/tipo-documento/pubblicazioni/ 
2 �Si veda paragrafo “Art. 2 CRC: Il principio di non discriminazione”, pag. 45 del 3° Supplementare alle Nazioni Unite sul monitoraggio 

della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, http://www.gruppocrc.net/wp-content/uploads/2017/12/rapporto-

crc-x2017-1.pdf 
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età minore: del fenomeno sono state fatte solo alcune stime grazie agli studi pilota realizzati da parte di 

associazioni del Terzo Settore e dell’Autorità Garante per l’infanzia e l’adolescenza. Non sono stati inclusi 

indicatori rispetto ai servizi per famiglie e minori, perché soprattutto in ambito socio-assistenziali non ci 

sono dati puntuali in merito. Così come sono carenti dati rispetto ai fondi destinati all’infanzia e all’ado-

lescenza a livello regionale: per questo abbiamo deciso di considerare solo alcune voci di finanziamento 

connesse ad investimenti su singoli settori di cui avevamo dato contezza nei Rapporti CRC, in quanto si 

tratta di fondi o investimenti erogati dallo Stato alle Regioni. 

Come già evidenziato nei Rapporti CRC, anche questo lavoro porta in primo piano l’assenza di un sistema 

nazionale e regionale di monitoraggio e di raccolta dati sulla condizione dell’infanzia e dell’adolescenza. 

Nonostante i dati disponibili siano largamente insufficienti a descrivere cosa, quanto e come viene fatto 

nei territori a tutela e promozione dell’infanzia, abbiamo ritenuto che fosse utile iniziare un percorso in 

questa direzione, funzionale a ricostruire per ciascuna regione le condizioni di vita dei minori. Tale neces-

sità è tanto più avvertita se si considera che le Regioni e gli Enti Locali hanno competenze specifiche e 

significative in tema di politiche per l’infanzia.

Per questo il Gruppo CRC ha ritenuto di mettere a disposizione questo nuovo “prodotto” considerandolo 

una sorta di versione “punto zero”: si tratta cioè di un punto di partenza, che dovrà essere necessariamen-

te ampliato con l’inclusione di nuovi indicatori e arricchito da una lettura della loro evoluzione nel corso 

del tempo, volta a capire come cambiano i contesti regionali. Il tutto sempre per garantire quel monitorag-

gio dell’attuazione della CRC che rappresenta la finalità principale del nostro network.

Partendo dai contenuti dei rapporti annuali di monitoraggio, sono stati selezionati cinque raggruppamenti 

tematici e per ognuno di essi è stato individuato un set di indicatori finalizzati a ricostruire in maniera 

sintetica le principali informazioni ad oggi disponibili a livello regionale. Lo sforzo è stato quello di indi-

viduare un modello che contenesse un set di indicatori limitato ma, nello stesso tempo, significativo per 

rappresentare la condizione dell’infanzia nei diversi territori e rispetto alle differenti aree tematiche. 

La pubblicazione è organizzata in schede regionali che offrono dati sintetici relativi alle aree tematiche 

individuate. In questo modo, il lavoro si configura come uno strumento utile al monitoraggio e all’analisi 

della situazione attuale nelle regioni, offrendo la possibilità di confrontarla con le altre Regioni e con i 

cambiamenti che interverranno nei prossimi anni. Ciascuna scheda illustra il dato relativo a ogni regione 

mettendolo a confronto con quello relativo all’Italia, per evidenziare le specificità regionali rispetto alle 

tendenze medie presenti nel nostro Paese: si fornisce il dato regionale sia come percentuale sul totale 

nazionale, sia come scostamento rispetto al valore medio nazionale (regione vs Italia).  

L’area tematica Dati demografici ha l’obiettivo di fornire un’analisi delle tendenze socio-demografiche in 

corso nelle varie regioni, avendo chiaro il ‘rischio denatalità’ che attraversa ormai in modo diffuso il nostro 

Paese e che soltanto in parte è bilanciato dal fenomeno migratorio. Quest’area dedica inoltre particolare 

attenzione ai contesti familiari maggiormente vulnerabili – nuclei monogenitoriali e nuclei numerosi – e 

che spesso sono alla base dello svantaggio sociale con cui alcuni bambini partono nel costruire i propri 

percorsi di vita.

Il secondo focus ha riguardato l’Ambiente familiare e le misure alternative: premesso che non è stato 

possibile reperire dati comparabili rispetto ai servizi attivati sui territori a supporto delle famiglie e della 

genitorialità, in stretta relazione con l’analisi sviluppata nel corrispondente capitolo del Rapporto CRC3 si è 

puntato a raccogliere le informazioni relative al numero delle persone di minore età che vivono fuori della 

propria famiglia di origine e che sono inserite in percorsi di affidamento familiare e in comunità di acco-

glienza. Nel Rapporto CRC si metteva, in evidenza la mancanza di un’adeguata conoscenza del numero e 

della tipologia dei minorenni fuori dalla propria famiglia d’origine e, delle caratteristiche del loro percorso 

3 �Si veda 3° Rapporto Supplementare, op. cit., Capitolo V, “Ambiente familiare e misure alternative”, pag. 87 disponibile su http://www.

gruppocrc.net/wp-content/uploads/2017/12/rapportocrc-x2017-1.pdf 
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di accoglienza, nonché il fatto che dai dati non si evince se il minorenne 0/6 anni è in comunità da solo o 

con un genitore. In secondo luogo, il Rapporto evidenziava il permanere di importanti disomogeneità nei 

tempi e nei criteri di raccolta dati da parte delle Regioni, che rendono di fatto difficilmente comparabili le 

informazioni raccolte, anche sotto il profilo temporale. È invece possibile avere informazioni rispetto all’an-

damento delle adozioni nazionali e internazionali, anche se la CAI - Commissione Adozioni Internazionali - 

ha interrotto per circa tre anni la relativa pubblicazione. Non ci sono invece dati sui casi di allontanamento 

del minore dalla famiglia adottiva e il suo collocamento in affidamento familiare o in comunità. 

Nella terza area tematica abbiamo ripreso alcuni dei diritti analizzati nel capitolo del Rapporto CRC su 

Educazione, gioco e attività culturali 4analizzando la disponibilità che ogni minore ha nella propria regione 

di servizi educativi per la prima infanzia e di scuole dell’infanzia. Abbiamo tracciato l’insuccesso scolastico, 

i livelli di acquisizione delle competenze di base, il numero di giovani che non studiano e non lavorano. 

Uno specifico approfondimento ha riguardato il diritto all’istruzione per gli alunni con disabilità e per gli 

alunni stranieri, nella consapevolezza che l’opportunità di frequentare ambienti educativi inclusivi faccia 

la differenza nei processi di integrazione. Infine, abbiamo fornito una fotografia della partecipazione dei 

minori ad attività culturali e sportive, quale dimensione collegata alla povertà educativa minorile. 

La quarta area tematica si è concentrata sull’ambito della Salute5, per la quale è emersa una certa 

complessità nel reperire dati aggiornati (si pensi ad esempio che il dato relativo al numero di pediatri è 

relativo al 2013) e disaggregati per Regione. L’ultimo Rapporto CRC aveva evidenziato la presenza di nu-

merose e profonde diseguaglianze regionali anche nell’accesso e nella qualità dei Servizi di salute, carenze 

nella continuità delle cure, dalla diagnostica alla presa in carico, in particolare per bambini con problemi 

e bisogni complessi, e un’insufficienza di azioni di prevenzione e, soprattutto, di promozione della salute. 

Per questo ci siamo concentrati su dati primari quali la mortalità infantile, l’obesità e sovrappeso, la que-

stione dei punti nascita, il numero di parti cesarei per i quali si confermano tassi ancora elevati e notevoli 

differenze regionali. Sono poi stati raccolti dati sulle coperture vaccinali, per le quali abbiamo considerato 

due indicatori (morbillo e polio). Non è stato possibile reperire dati sulla salute mentale e sui bambini con 

disabilità disaggregati a livello regionale.

La quinta area tematica ha ricostruito la presenza in ogni regione dei minori maggiormente a rischio: tale 

raggruppamento non corrisponde propriamente ad un Capitolo del Rapporto CRC, ma contiene alcuni dati 

rispetto a situazioni di particolare vulnerabilità rilevanti nel contesto italiano. Ci si riferisce al dato dei 

minori in povertà e a rischio di povertà ed esclusione sociale, e ai minori stranieri non accompagnati, temi 

ampiamente trattati nei Rapporti CRC6. Infine, si riportano anche i dati dei minori inseriti nel circuito della 

giustizia minorile, per i quali ci sono dati disponibili in merito ai minori autori di reato, mentre è difficile 

reperire dati rispetto ai minori vittime di reato. 

Dal nostro punto di vista, la declinazione in dati su base regionale di alcuni temi dei Rapporti CRC fornita 

in questa pubblicazione è un primo investimento necessario, per sistematizzare i dati sulla condizione 

dell’infanzia e dell’adolescenza e per metterli a disposizione di tutte le associazioni e dei soggetti impe-

gnati in attività di advocacy e tutela, così da meglio contestualizzare le diverse situazioni territoriali.

Crediamo inoltre che questo lavoro possa essere uno strumento utile soprattutto alle amministrazioni 

regionali e locali per orientare la programmazione delle loro politiche e dei loro interventi a favore delle 

persone di minore età, che potrà così arricchirsi anche nel confronto con gli altri territori.

Auspichiamo infine che questo lavoro possa essere uno stimolo per sviluppare future analisi capaci di 

aumentare le nostre conoscenze rispetto all’organizzazione territoriale dei servizi per i bambini e gli adole-

scenti e di indagare nel dettaglio il sistema di risposta dei territori, individuandone potenzialità e criticità.

4 Si veda 3° Rapporto Supplementare, op. cit., Capitolo VII, “Educazione, gioco e attività culturali”, pag. 141. 
5 Si veda 3° Rapporto Supplementare, op. cit., Capitolo VI, “Salute, Disabilità e servizi di base”, pag. 110. 
6 �Si veda 3° Rapporto Supplementare, op. cit., Capitolo I, paragrafo “Le persone di minore età in condizione di povertà”, pag. 24 e Capi-

tolo VIII, paragrafo “Minorenni migranti non accompagnati: il diritto alla protezione e all’accoglienza”, pag. 174. 
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NOTA METODOLOGICA

Demografica

I dati relativi alla popolazione residente (sia italiana, sia straniera) sono disponibili sul database on-line 

“demografia in cifre” dell’Istat (http://demo.istat.it) e riguardano la popolazione (sia di minore età sia 

complessiva) che risiede nel territorio di riferimento al 1° gennaio 2018. L’elaborazione di questi dati ha 

consentito di disaggregare la popolazione minorenne per classe d’età (0-5 anni, 6-13 anni, 14-17 anni) e di 

calcolare la percentuale di minori sul totale della popolazione e la percentuale di minori stranieri sul totale 

dei minori. I dati sono stati scaricati dal database on-line il 10 dicembre 2018. 

Le informazioni demografiche riguardanti il tasso di natalità, il numero medio di figli per donna, l’età media 

della madre al parto e la speranza di vita alla nascita sono disponibili sulla banca dati Istat (http://dati.

istat.it ) e fanno parte del dataset “Indicatori demografici”. I dati sono stati scaricati il 26 ottobre 2018 e 

sono relativi al 2017.  

La composizione dei nuclei familiari (famiglie con 5 e più componenti e famiglie monogenitoriali) è stata 

analizzata grazie ai dati raccolti attraverso l’indagine Istat “aspetti della vita quotidiana” (relativi al 2017) 

che sono stati scaricati (http://dati.istat.it) il 30 novembre 2018. 

Ambiente familiare e misure alternative

I dati sugli affidamenti familiari e i collocamenti in comunità sono stati ripresi dal rapporto pubblicato 

dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e curato dall’Istituto degli Innocenti “Quaderni di Ricerca 

sociale 40. Affidamenti familiari e collocamenti in comunità”. Il rapporto fa riferimento ai presenti al 31 

dicembre 2014 e ai dimessi nel corso del 2014. Il dato relativo ai “tassi per mille residenti di 0-17 anni (al 

netto dei MSNA1) nell’affidamento familiare,” e ai “tassi per mille residenti di 0-17 anni (al netto dei MSNA) 

nei servizi residenziali per persone di minore età” è stato fornito direttamente dall’Istituto degli Innocenti 

ai fini della presente pubblicazione. 

I dati relativi alle adozioni nazionali e internazionali sono stati pubblicati dal Ministero della Giustizia il 28 

marzo 2018 in “Dati statistici relativi all’adozione. Anno 2016”. Nel rapporto, questi dati sono presentati 

disaggregati per Tribunale per i minorenni e sono quindi stati aggregati su base regionale. Fanno eccezione 

i dati relativi al “numero di minori per i quali è stata rilasciata l’autorizzazione all’ingresso in Italia secondo 

la regione di residenza dei genitori adottivi”, che sono invece resi disponibili dalla Commissione per le 

adozioni internazionali e contenuti negli Annessi statistici inviati dal Governo italiano al Comitato ONU sui 

diritti dell’infanzia e dell’adolescenza a settembre 2018.

Dal medesimo documento sono stati tratti i dati relativi ai genitori detenuti diffusi dal Ministero della 

Giustizia (Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria - Ufficio del Capo del Dipartimento - Sezione 

Statistica). Infine, i dati sulla presenza di ludoteche in carcere sono stati estratti (nel mese di dicembre 

2018) dalle “schede trasparenza istituti penitenziari” disponibili, per ciascun istituto penitenziario, sul sito 

del Ministero della Giustizia. 

1  Minori stranieri non accompagnati.
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Salute, disabilità, servizi di base

I dati su obesità e sovrappeso sono parte dell’indagine campionaria “Okkio alla salute” un sistema di 

sorveglianza sul sovrappeso, l’obesità e i fattori di rischio correlati nei bambini delle scuole primarie (6-10 

anni). L’indagine è promossa dal Ministero della Salute e coordinata dal Centro Nazionale di Epidemiolo-

gia, Sorveglianza e Promozione della Salute (CNESPS) dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS). I dati sono 

aggiornati al 2016. 

Le informazioni sulla mortalità infantile e neonatale (relative al 2014), ai parti e ai punti nascita (riguardanti 

il 2015) sono rese disponibili dal Ministero della Salute (Direzione Generale della digitalizzazione, del siste-

ma informativo sanitario e della Statistica - Ufficio di Statistica) che ha pubblicato (luglio 2018) il Rapporto 

“Certificato di assistenza al parto (CeDAP) Analisi dell’evento nascita - Anno 2015”.

I dati sui pediatri (numero di pediatri e bambini residenti per medico pediatra) sono parte del “Annuario 

Statistico del Servizio Sanitario Nazionale - Assetto organizzativo, attività e fattori produttivi del SSN” pub-

blicato nel 2016 dal Ministero della Salute e contenente dati relativi al 2013. 

I dati sulle coperture vaccinali (aggiornati al 31 dicembre 2017) sono disponibili sul sito del Ministero della 

salute. Gli antigeni selezionati riguardano il Polio (usato come proxi per le vaccinazioni contenute nell’e-

savalente) e il morbillo e l’HPV.  

I dati sull’allattamento al seno sono stati pubblicati dall’Istat (il 9 dicembre 2014) unitamente al report 

“Gravidanza, parto e allattamento al seno”. Questi dati sono relativi al 2013. 

Infine, i dati sulle persone di minore età che beneficiano di una pensione o un’indennità per invalidità sono 

stati estratti dalla banca dati INPS “Osservatorio sulle pensioni vigenti - Prestazioni agli invalidi civili” e 

sono relativi al 2018. 

Educazione, gioco, attività culturali

Le informazioni sugli asili nido e i servizi per la prima infanzia (relativi all’anno educativo 2014/2015) sono 

stati pubblicati dall’Istat il 12 dicembre 2017 in allegato al report “Asili nido e altri servizi socio-educativi 

per la prima infanzia”. L’Istat definisce “asilo nido” un servizio rivolto alla fascia 0-36 mesi, aperto almeno 

5 giorni a settimana, per 6 ore al giorno e per un periodo minimo di 10 mesi all’anno. In questa tipologia di 

asili nido rientrano anche i “micronidi” (asili nido di dimensioni ridotte, che presentano una maggiore fles-

sibilità e sono dimensionati secondo le singole disposizioni normative regionali), gli “asili nido aziendali” 

(ossia i servizi di asilo nido destinati alla cura e all’accoglienza dei figli dei dipendenti di una determinata 

azienda, o gruppi di aziende), le “sezioni primavera”, ovvero sezioni interne alle scuole dell’infanzia, che 

ospitano bambini dai 24 ai 36 mesi. Sono invece considerati “Servizi integrativi per la prima infanzia”, i 

servizi educativi realizzati in contesto domiciliare (es. Tagesmutter o Nidi famiglia), gli “Spazi gioco” e i 

“Centri bambini-genitori”. Con riferimento al numero di bambini iscritti, i dati sono presentati disaggregati 

e considerano quindi “nidi e micronidi”, “sezioni primavera”, e “servizi integrativi per la prima infanzia”. 

Tutti gli altri indicatori presentati fanno riferimento all’aggregazione di tutte queste tipologie e sono quindi 

relativi ai “servizi socio-educativi per la prima infanzia” nel loro complesso. 

I dati sui bambini iscritti alla scuola dell’infanzia (2014) sono parte del dataset Istat “Scuola dell’Infan-

zia”. Le informazioni sulla percentuale di bambini 4-5 anni che frequentano la scuola dell’infanzia (a. s. 

2015/2016) è invece parte dell’appendice statistica del “Rapporto BES 2017: il benessere equo e soste-

nibile in Italia” pubblicato da Istat il 15 dicembre 2017. Il dato relativo ai bambini che hanno anticipato 
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l’iscrizione alla scuola dell’infanzia si riferisce ai bambini iscritti nell’anno scolastico 2015/2016 e nati nel 

2013, secondo i dati forniti dal Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca - MIUR direttamente 

al Gruppo CRC. Infine, i dati sul “Riparto regionale del Fondo nazionale per il sistema integrato di educa-

zione 0-6 anni” sono resi disponibili dal - MIUR.

I dati riguardanti gli alunni stranieri (a.s. 2016/2017) sono di fonte MIUR e ai fini di questa pubblicazione 

sono stati elaborati e forniti dal Centro studi e ricerche IDOS.  Quelli sugli alunni disabili (a.s. 2016/2017) 

sono stati pubblicati da Istat il 26 marzo 2018, unitamente al rapporto “L’integrazione degli alunni con 

disabilità nelle scuole primarie e secondarie di primo grado”. L’indicatore relativo agli alunni con disabilità, 

calcolato per 100 alunni con le stesse caratteristiche per ciascun ordine scolastico è stato disaggregato 

dall’Istat a livello regionale ai fini della presente pubblicazione. I dati sulla somministrazione dei farmaci a 

scuola sono parte dell’indagine Istat (pubblicata il 16 febbraio 2015) “la somministrazione di farmaci nelle 

scuole primarie e secondarie di 1° grado statali e non statali - anni 2013-2014”. 

Per quanto riguarda gli abbandoni scolastici e le competenze degli studenti, i dati sugli Early shool leaver, 

quelli sui Neet e quelli sulle competenze (alfabetiche e numeriche) sono diffusi da Istat nell’ambito del già 

citato “Rapporto BES 2017”. Il dato relativo agli abbandoni scolastici nel passaggio dalla secondaria di I 

grado alla secondaria di II grado sono invece nel rapporto “La dispersione scolastica nell’a.s. 2015/2016 e 

nel passaggio dall’a.s. 2016/2017” pubblicato dal MIUR a novembre 2017. 

I dati sulla sicurezza nelle scuole sono stati estratti dal “Portale unico dei dati della scuola” del MIUR e 

sono aggiornati al 27 settembre 2018. I dati sono riferiti ai soli edifici scolastici con al loro interno almeno 

un punto di erogazione del servizio scolastico relativo alle sole scuole statali comprese quelle della Valle 

d’Aosta.  

I dati sulle attività culturali sono elaborazioni Istat (indagine: aspetti della vita quotidiana) per Save the 

Children e sono relativi al 2016. 

Infine, i dati relativi allo sport sono stati elaborati da Istat ai fini della presente pubblicazione. In partico-

lare, Istat ha fornito la disaggregazione regionale relativa alle sole persone di minore età a partire dai dati 

raccolti nell’ambito del rapporto “La pratica sportiva in Italia. Anno 2015”.  

Povertà e protezione

I dati sui minori stranieri non accompagnati presenti e censiti sono pubblicati dal Ministero del Lavoro e 

delle Politiche nel “Report mensile minori stranieri non accompagnati (MSNA) in Italia” che contiene i dati 

aggiornati al 31 agosto 2018. 

I dati su i minori stranieri non accompagnati irreperibili  sono stati forniti dal Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali ai fini della presente pubblicazione. Anche in questo caso il dato è aggiornato al 31 ago-

sto 2018. Con il termine “irreperibili” si fa riferimento ai minori stranieri non accompagnati per i quali le 

autorità competenti hanno segnalato al Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali un allontanamento. 

L’allontanamento è censito fino al compimento della maggiore età o a un nuovo rintraccio del minore. Il 

numero complessivo dei MSNA irreperibili rappresenta quindi lo stock degli allontanamenti registrati negli 

anni e relativi a soggetti ancora minorenni. 

Il dato relativo al numero di posti nel sistema di protezione per richiedenti asilo e rifugiati (SPRARR) è 

elaborato dalla banca dati del Servizio Centrale dello SPRAR ed è contenuto negli Annessi statistici inviati 

dal Governo italiano al Comitato ONU sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza a settembre 2018.
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I dati sui servizi relativi alla giustizia minorile sono pubblicati, dal Dipartimento giustizia minorile e di co-

munità del Ministero della Giustizia, all’interno del rapporto “I servizi della giustizia minorile. 15 settembre 

2018. Dati statistici”. 

Infine, i dati sulla povertà sono di fonte Istat, (anno 2017). In particolare, il dato sulla povertà relativa dei 

minori è un elaborazione Istat per Save the Children a partire dai dati Istat relativi alle “Condizioni eco-

nomiche delle famiglie”. Il dato sul rischio di povertà ed esclusione sociale delle persone di minore età è 

invece un’elaborazione Istat, realizzata su dati dell’indagine EU-SILC, ai fini della presente pubblicazione.
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Pubblicazioni del Gruppo CRC:

• �I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, la prospettiva del Terzo settore. Rapporto Supplemen-
tare alle Nazioni Unite del Gruppo CRC, novembre 2001;

• �The Rights of Children in Italy, perspectives in the third sector - Supplementary Report to the United Na-
tions, October 2002;

• �Monitoraggio della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, Guida pratica per il 
Terzo settore, dicembre 2004;

• �I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, 1° Rapporto di aggiornamento sul monitoraggio della Con-
venzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, anno 2004-2005, maggio 2005;

• �Supplementary Report on the implementation of the Optional Protocols on the CRC in Italy, May 2005;
• �I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, 2° Rapporto di aggiornamento sul monitoraggio della Con-

venzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, anno 2005-2006, maggio 2006;
• �I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, 3° Rapporto di aggiornamento sul monitoraggio della Con-

venzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, anno 2006-2007, maggio 2007;
• �I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, 4° Rapporto di aggiornamento sul monitoraggio della Con-

venzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, anno 2007-2008, maggio 2008;
• �I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, 2° Rapporto Supplementare alle Nazioni Unite sul mo-

nitoraggio della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, 20 novembre 2009;
• �Children’s rights in Italy, 2nd Supplementary Report on the Implementation of the Convention on the Rights 

of the Child, September 2010;
• �Outcome Document, 6th Regional Meeting of NGOs Children’s Rights Coalitions in Europe, Florence, 20th – 

22nd October 2010;
• �Schede di aggiornamento 2° Rapporto Supplementare alle Nazioni Unite sul monitoraggio della Conven-

zione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, maggio 2011;
• �Guida pratica al monitoraggio della Convenzione sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza – 2° Edizione, 

novembre 2011.
• �I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, 5° Rapporto di aggiornamento sul monitoraggio della Con-

venzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, anno 2011-2012, maggio 2012.
• �I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, 6° Rapporto di aggiornamento sul monitoraggio della Con-

venzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, anno 2012-2013, maggio 2013.
• �I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, 7° Rapporto di aggiornamento sul monitoraggio della Con-

venzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, anno 2013-2014, maggio 2014.
• �I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, 8° Rapporto di aggiornamento sul monitoraggio della Con-

venzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, anno 2014-2015, maggio 2015.
• �I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, 9° Rapporto di aggiornamento sul monitoraggio della Con-

venzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, anno 2015-2016, maggio 2016.
• �I diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, 3° Rapporto Supplementare alle Nazioni Unite sul mo-

nitoraggio della Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza in Italia, novembre 2017.
• �The Rights of Children and adolescents in Italy, 3rd Supplementary Report on the Implementation of the 

Convention on the Rights of the Child, February 2018.

Tutte le pubblicazioni del Gruppo CRC sono disponibili sul sito www.gruppocrc.net




